
Allegato 1) Delibera Giunta Esecutiva n. 10 del 29.03.2019

CONVENZIONE TRA LA SOCIETA’ DELLA SALUTE DELLA LUNIGIANA ED ANCI TOSCANA PER
L'APERTURA DELLA BOTTEGA DELLA SALUTE MOBILE

TRA

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI, di seguito denominata “ANCI” con sede legale in Firenze, 
viale Giovine Italia n. 17, C.F. 84033260484, rappresentata da Simone Gheri in qualità di Direttore Generale;

E

La Società della Salute della Lunigiana, di seguito denominata SdS, Codice Fiscale 90009630451, con sede
in Aulla, Via Largo Giromini n. 2, rappresentata dal Dott.ssa Rosanna Vallelonga, nata a Zurigo il 25.11.1957,
domiciliata per la carica ove sopra, la quale interviene in qualità di Direttore SdS e legale rappresentante
della stessa;

PREMESSO CHE

La  Legge  Regionale  n.  68  del  27  dicembre  2011  “Norme  sul  sistema delle  autonomie  locali”,
all’articolo 92 “Iniziative per garantire i servizi di prossimità”, afferma che “la Regione favorisce le
iniziative delle unioni di comuni volte al mantenimento e alla diffusione di servizi di prossimità in
territori interessati da fenomeni di carenza o rarefazione dei servizi medesimi”, sottolineando che
“nei territori caratterizzati da rischi di marginalità economica e sociale, i comuni, singoli o associati,
possono costituire centri  multifunzionali,  nei  quali  concentrare lo  svolgimento di  più  attività  e
servizi, in particolare di servizi di prossimità nel rispetto della vigente normativa che disciplina detti
servizi”;

Il  Programma  Regionale  di  Sviluppo  2016-2020  (PRS),  adottato  con  risoluzione  del  Consiglio
Regionale n. 47 del 15 marzo 2017, nel progetto 19 “Riforma e Sviluppo della qualità sanitaria”
individua  tra  gli  interventi  per  il  perseguimento  degli  obiettivi  che  saranno  declinati  e
contestualizzati del Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale: “Il rafforzamento delle Botteghe
della Salute come sedi finalizzate a offrire, consolidare e innovare i servizi territoriali, in particolare
quelli  di  prossimità,  agevolando,  anche  per  mezzo  di  servizi  in  rete,  l'accesso  agli  stessi  alle
popolazioni che risultano più vulnerabili e fragili sia per età, sia per particolari condizioni sociali ed
ambientali, sia per ubicazione, essendo di particolare supporto anche alle popolazioni delle zone
montane e periferiche e rispondendo in maniera più capillare e puntuale, ai  bisogni di  piccole
realtà, per mantenere lo stesso standard dei servizi su tutta l'articolazione territoriale, facilitando
l'accesso ai servizi CUP in modalità decentrata”;

Il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2017, approvato con delibera del Consiglio
Regionale n.79/2016, comprende tra le priorità regionali per le aree interne e per la montagna
interventi  per  rispondere  adeguatamente  alla  domanda  di  servizi  in  termini  di  disponibilità  e
accessibilità;



Il Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale (PSSIR) 2012-2015, adottato dal Consiglio Regionale
con delibera 91/2014:
 individua le “Botteghe della Salute”, come un servizio di prossimità che ha lo scopo di rendere

più accessibile la rete dei servizi pubblici (servizi sanitari e sociali, ed altri servizi di pubblica
utilità  come i  servizi  INPS  e  quelli  postali)  ai  cittadini  che  vivono  in  zone  particolarmente
disagiate;

 pone particolare attenzione alla programmazione dei servizi socio-sanitari nei territori montani
e insulari,  confermando gli  obiettivi  del  PSR 2008-2010,  fra i  quali  migliorare la fruibilità e
l’accesso dei servizi, specie per la popolazione anziana, molto presente nelle zone montane, e
sviluppare  informazione  e  comunicazione verso  l’utenza  e  si  prevede  il  potenziamento del
progetto  PASS  (Punti  di  Accesso  Assistito  ai  Servizi  on-line),  attraverso  una  sua  specifica
declinazione  per  le  aree  montane  e  insulari,  con  la  creazione  di  veri  e  propri  punti  di
erogazione dei servizi di prossimità collegati anche a servizi non prettamente sanitari partendo
"dalla rilevazione dei bisogni assistenziali delle popolazioni residenti costruita in un contesto
che preveda sin da subito il coinvolgimento degli Enti Locali ";

CONSIDERATO CHE

con la Delibera GRT n. 1053/2012 “Approvazione schema di Accordo di collaborazione tra Regione
Toscana,  Unione  Nazionale  Comuni  Comunità  Enti  Montani  (UNCEM)  Toscana  e  Associazione
Nazionale Comuni Italiani (ANCI) Toscana finalizzato al coordinamento delle attività a supporto
della popolazione delle aree montante e svantaggiate” veniva approvato lo schema di  Accordo
relativo alle attività a favore della popolazione delle aree montane e svantaggiate per il periodo
2012-2015;

una delle principali azioni progettuali, previste dal predetto accordo, consiste nella attivazione e
diffusione di centri multifunzionali denominati “Botteghe della Salute”, con lo scopo di consentire
l'erogazione di servizi funzionali alla vita delle comunità locali, tra i quali possono rientrare i servizi
alla persona, i  servizi  e-governement erogati  tramite accesso assistito ed in generale tutti  quei
servizi  utili  a rendere i  cittadini  dei  territori  più disagiati  in grado di  accedere alle opportunità
offerte sul resto del territorio;

con delibera GRT n. 742/2016 è stato approvato un ulteriore accordo di collaborazione di durata
annuale tra Regione Toscana e Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) Toscana, finalizzato al
coordinamento delle attività a supporto della popolazione delle aree montane e svantaggiate, in
cui viene confermato ed ampliato il progetto “Botteghe della Salute” come servizio di prossimità
con lo scopo di rendere più accessibile la rete dei servizi pubblici ai cittadini che vivono in zone
particolarmente disagiate, soprattutto a quelli più esposti in termini di marginalità e fragilità;

con  delibera  GRT  n.  848/2017  è  stato  rinnovato,  per  un  ulteriore  triennio,  l'accordo  di
collaborazione  tra  Regione  Toscana  e  Associazione  Nazionale  Comuni  Italiani  (ANCI)  Toscana,
finalizzato alla riorganizzazione,  allo svolgimento e al  coordinamento delle azioni  previste nelle
materie  del  sociale,  del  socio-sanitario  e  della  sanità  territoriale,  suddivise  in  cinque  linee
progettuali, tra cui quella relativa alle “Botteghe della Salute”, prevedendone l'implementazione e
lo sviluppo anche mediante l'attivazione di nuovi servizi all'interno delle Botteghe stesse;



RILEVATO CHE

ANCI Toscana rappresenta il sistema dei Comuni della Toscana e, coerentemente al proprio Statuto,
promuove politiche di associazionismo e cooperazione tra i Comuni nella gestione di servizi e di
funzioni;

ANCI Toscana, così come sostenuto nella Risoluzione n. 39 approvata nella seduta del Consiglio
regionale del 6 aprile 2016, è ormai divenuta interlocutore esclusivo in grado di strutturarsi per
rappresentare le istanze di tutti i comuni toscani e di gestire progetti specifici rivolti anche ai piccoli
comuni, ai comuni montani e disagiati precedentemente realizzati da UNCEM;

ANCI  Toscana  è  interessata  al  conseguimento  degli  obiettivi  di  salute  del  Servizio  Sanitario
Regionale  Toscano  perché  coinvolta  in  tema  di  responsabilità  sociale  e,  soprattutto,  perché
impegnata con il  livello nazionale a sostenere l’efficienza complessiva dei servizi  sanitari, socio-
sanitari e socio-assistenziali anche attraverso iniziative di supporto ai suoi associati;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

la  delibera dell’Assemblea dei  Soci  n.  13 del  22/10/2014 con la  quale  è stata  approvata  la  lo
schema  di  convenzione  tra  Regione  Toscana,  ANCI  Toscana,  UNCEM  Toscana  e  i  soggetti  del
territorio  coinvolti  per  l’apertura  della  Bottega  della  Salute,  approvato  con  decreto  n.  86  del
07.01.2014  del  dirigente  responsabile  dell’Area  di  Coordinamento  “Sistema  socio-sanitario
regionale, nella quale sono stati declinati gli impegni delle parti per la realizzazione del progetto
“Botteghe della Salute”

ART. 1 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione.

La presente convenzione definisce gli impegni reciproci dei soggetti firmatari al fine di garantire
l'effettiva e completa operatività del  progetto “Bottega della Salute Mobile” della Società della
Salute della Lunigiana.

ART. 2 - IMPEGNI DELLA SOCIETA’ DELLA SALUTE DELLA LUNIGIANA

La Società della Salute della Lunigiana si impegna a garantire:

 L'organizzazione della attività della Bottega della Salute Mobile anche in coordinamento
con ANCI Toscana anche per quello che riguarda le attività dei giovani volontari del servizio
civile regionale.



 La supervisione ed il  coordinamento generale sull’attività degli  eventuali  sportelli  gestiti
direttamente  dalla  SOCIETÀ  DELLA  SALUTE  DELLA  LUNIGIANA  oltre  a  quello  mobile
attraverso la definizione di un apposito progetto per il funzionamento dei punti bottega
della salute che preveda soste, orari e giorni di apertura oltre che servizi offerti.

 Il contributo attraverso il proprio personale alla formazione dei volontari attivi presso  gli
eventuali sportelli, relativamente a servizi e attività specifiche definiti dalla SOCIETÀ DELLA
SALUTE DELLA LUNIGIANA;

 La messa a disposizione della figura di un Operatore di Progetto prevista dalla normativa
regionale inerente il Servizio Civile Regionale nel momento in cui il personale volontario
della Bottega della Salute sarà individuato attraverso appositi  progetti  del  servizio civile
regionale presentati da Anci Toscana.

 La messa a disposizione ed utilizzo del mezzo mobile da parte dei volontari del servizio
civile  regionale individuati  per le  attività della  Bottega della  Salute Mobile,  oltre che la
necessaria  copertura  assicurativa  per  l’uso  di  un  veicolo  di  proprietà  dell’Azienda  USL
Toscana  Nord  Ovest,  tenuto  conto  che  il  mezzo  potrà  essere  utilizzato  alle  seguenti
condizioni: a) l’uso dello stesso sia strettamente funzionale allo svolgimento delle attività
previste nel progetto; b) che i giovani siano in possesso di patente di idoneità alla guida.

 La manutenzione del mezzo in tutte le sue parti.

 la collaborazione con ANCI Toscana, al fine dello sviluppo e del monitoraggio del progetto,
durante tutto il periodo di vigenza del presente accordo,

La Società della Salute della Lunigiana individua quale referente del Progetto di cui alla presente
convenzione il Dott. Luca Ghelfi

ART. 4 - IMPEGNI ANCI

L'ANCI si impegna a fornire e garantire:

 La formazione specifica necessaria ai volontari del servizio civile regionale funzionale alla
erogazione o facilitazione di servizi di pertinenza aziendale e comunque presenti all'interno
del Catalogo dei Servizi della Bottega della Salute - come approvato da relativo Gruppo di
Coordinamento Regionale così come riportato dall'allegato A della DGR 84872017 ;

 Le dotazioni informatiche necessarie per lo svolgimento del Progetto e per l’erogazione dei
servizi  da questo previsti  e cioè almeno 1 PC portatile  con lettore di  Smart card e una
stampante;  un generatore funzionale al  funzionamento delle  dotazioni  informatiche;  un
router per il  collegamento esterno, dotazione per connessioni  di  carattere satellitare da
postazione mobile.

 Il supporto al monitoraggio e alla verifica della sperimentazione del progetto.



 Gli  strumenti  di  comunicazione visiva  (cartellonistica)  utili  alla  individuazione del  punto
Bottega della Salute, oltre a quelli necessari per la caratterizzazione del mezzo mobile.

 La presentazione di progetti a valere su prossimi bandi regionali inerenti il servizio civile
regionale, al fine di garantire la maggior continuità della attività della Bottega della Salute.

 L'ANCI  individua  quale  referente  del  Progetto  di  cui  alla  presente  convenzione  il  Dott.
Mauro Soli in qualità di coordinatore della linea progettuale “Botteghe della Salute”

ART. 5 - DURATA

La  presente  Convenzione  ha  validità  triennale,  con  decorrenza  dalla  data  di  sottoscrizione  di
entrambe le parti,  con possibilità di  eventuale proroga o rinnovo da formalizzare con espresso
provvedimento.

ART. 6 - EVENTUALI MODIFICHE

Eventuali modifiche alla presente Convenzione, dovute al mutare delle condizioni organizzative o
delle  attività  poste  in  essere,  daranno  luogo  a  specifico  atto  di  variazione  che  dovrà  essere
approvato e sottoscritto dalle parti.

Letto, approvato e sottoscritto.

Per la Società della Salute della Lunigiana 
Il Direttore
Dott.ssa Rosanna Vallelonga ______________________________

Per l'ANCI Toscana 
(Associazione Nazionale Comuni Italiani) 
Il Direttore Generale Simone Gheri ______________________________


